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3 Criteri di redazione del bilancio d'esercizio 

Di seguito sono riportati i principali criteri e i principi contabili applicati nella preparazione del bilancio 

d'esercizio. 

Come precedentemente indicato, il bilancio d'esercizio è stato predisposto in conformità agli EU-IFRS, 

intendendosi per tali tutti gli "International Financial Reporting Standards', tutti gli International Accounting 

Standards {lAS), tutte le interpretazioni deii'International Anancial Reporting Interpretations Committee 

(IFRIC), precedentemente denominate Standing Interpretations Committee (SI C) adottati dall'Unione Europea 

e contenuti nei relativi Regolamenti U.E. pubblicati sino al 17 aprile 2013, data in cui il Consiglio di 

Amministrazione della Società ha approvato il presente documento. In particolare, gli EU-IFRS sono stati 

applicati in modo coerente a tutti i periodi presentati nel presente documento. Si segnala, inoltre, che il 

presente bilancio è stato redatto sulla base delle migliori conoscenze degli EU-IFRS e tenuto conto della 

miglior dottrina in materia; eventuali futuri orientamenti e aggiornamenti interpretativi troveranno riflesso 

negli esercizi successivi, secondo le modalità di volta in volta previste dai principi contabili di riferimento. 

Il bilancio d'esercizio è redatto e presentato in Euro, che rappresenta la valuta funzionale della Società e cioè 

la moneta corrente dei paesi in cui la Società opera principalmente; tutti gli importi inclusi nelle tabelle delle 

seguenti note, salvo ove diversamente indicato, sono espressi in migliaia di Euro. 

Di seguito sono indicati gli schemi di bilancio utilizzati e i relativi criteri di classificazione adottati dalla Società, 

nell'ambito delle opzioni previste dallo lAS 1 "Presentazione del bilancio": 

• il Prospetto della situazione patrimoniale - finanziaria è stato predisposto classificando le attività 

e le passività secondo il criterio "corrente/non corrente"; 

• il Conto economico è stato predisposto classificando i costi operativi per natura; 

• il Conto economico complessivo comprende, oltre al risultato d'esercizio, le altre variazioni delle 

voci di patrimonio netto riconducibili a operazioni riferite a componenti reddituali non realizzate 

alla data di bilancio; 

• il Rendiconto finanziario è stato predisposto esponendo i flussi finanziari derivanti delle attività 

operative secondo il "metodo indiretto". 

Il presente bilancio d'esercizio è stato redatto nel presupposto della continuità aziendale, in quanto gli 

amministratori hanno verificato l'insussistenza di indicatori di carattere finanziario, gestionale o altro genere 

che potessero segnalare criticità circa la capacità della Società di far fronte alle proprie obbligazioni nel 

prevedibile futuro e in particolare nei prossimi 12 mesi. La descrizione delle modalità attraverso le quali la 

Società gestisce i rischi finanziari è contenuta nella successiva nota 5 - Gestione dei rischi finanziari e 

operativi. 

Il bilancio d'esercizio è stato predisposto sulla base del criterio convenzionale del costo storico salvo che per la 

valutazione delle attività e passività finanziarie, nei casi in cui è obbligatoria l'applicazione del criterio del fair 

va tue. 

4 Principi contabili applicati 
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Di seguito sono brevemente riportati i principi contabili e i criteri di valutazione più significativi utilizzati per la 

redazione del bilancio d'esercizio. 

Immobili, impianti e macchinari 

Gli immobili, impianti e macchinari sono iscritti al costo d'acquisto o di produzione, al netto degli 

ammortamenti accumulati e delle eventuali perdite di valore. Il costo d'acquisto o di produzione include gli 

oneri direttamente sostenuti per predisporre le attività al loro utilizzo, nonché eventuali oneri di 

smantellamento e di rimozione che verranno sostenuti conseguentemente a obbligazioni contrattuali che 

richiedano di riportare il bene nelle condizioni originarie. Gli oneri finanziari direttamente attribuibili 

all'acquisizione, costruzione o produzione di attività qualificate, vengono capitalizzati e ammortizzati sulla base 

della vita utile del bene cui fanno riferimento. I costi per migliorie, ammodernamento e trasformazione aventi 

natura incrementativa delle attività materiali sono rilevati all'attivo patrimoniale nella categoria dei beni a cui 

afferiscono. 

Gli oneri sostenuti per le manutenzioni e le riparazioni di natura ordinaria sono direttamente imputati a conto 

economico quando sostenuti. I costi sostenuti successivamente all'acquisto o produzione, per migliorare, 

sostituire una parte owero effettuare la manutenzione di natura straordinaria di un bene sono capitalizzati a 

diretto incremento dello stesso. Qualora siano presenti beni ove siano previste verifiche o sostituzione di pezzi 

ad intervalli regolari, questi oneri vengono capitalizzati nel valore del bene. 

L'ammortamento ha inizio nel momento in cui l'attività è disponibile all'uso e viene calcolato sulla base del 

costo del bene sopra definito al netto del valore residuo, stimato come valore dell'infrastruttura recuperabile al 

temine della Concessione. 

Gli ammortamenti sono calcolati sistematicamente a quote variabili in base ai volumi di produzione espressi in 

treni*km. Il treno*km è definito come la percorrenza complessiva dei treni su un'infrastruttura ferroviaria 

espressa in milioni/anno. In particolare: 

• per quanto riguarda la Rete Convenzionale, gli ammortamenti sono calcolati sulla base del 

rapporto tra le quantità prodotte nell'esercizio e la quantità di produzione totale prevista durante 

il periodo di concessione. Nel merito, si tiene conto della circostanza in base alla quale gli 

investimenti futuri (idonei a garantire un livello di efficienza e di sicurezza tali da consentire di 

stimare una vita utile della Rete corrispondente alla durata residua della concessione), in quanto 

integralmente coperti da contributi, risultano economicamente a carico dello Stato; 

conseguentemente, tali investimenti futuri concorrono alla determinazione della complessiva 

capacità produttiva dell'infrastruttura, e quindi della vita utile, con impatto sul computo del 

coefficiente di ammortamento; 

• anche per quanto riguarda la Rete AV/AC, gli ammortamenti sono calcolati sulla base del 

rapporto tra le quantità prodotte nell'esercizio e le quantità di produzione totale prevista durante 

il periodo di concessione applicato al costo ammortizzabile della rete AV/AC alla data di bilando. 

Il costo ammortizzabile degli investimenti è dato dalla somma di tutti i costi sostenuti compresi eventuali 

interessi passivi maturati durante e per lo sviluppo delle immobilizzazioni e non ancora ammortizzati al netto 

dei contributi in conto impianti, escludendo dalla base ammortizzabile il previsto valore residuo 

dell'infrastruttura ferroviaria al termine della Concessione onde tener conto della relativa non gratuita 

devolvibilità. 
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Gli immobili, impianti e macchinari che, unitamente alle attività immateriali e agli investimenti immobiliari, 

compongono l'infrastruttura ferroviaria sono articolati in 7 direttrici separando la Rete AV/AC e la Rete 

Convenzionale (fondamentale e complementare) secondo la ripartizione riportata nella tabella successiva. 

Per ogni direttrice la Società utilizza quale indicatore della quantità prodotta nell'esercizio, cui il Bilancio 

d'esercizio è riferito, il numero dei treni*km effettivamente venduti nell'anno e risultanti da specifici sistemi di 

rilevamento della Società. 

Le aliquote di ammortamento utilizzate nell'esercizio 2012 e nell'esercizio 2011 sono riportate nella tabella che 

segue: 

Indicatori di produzione 

2012 2011 

ReteAV/AC 1,57% 1,71°/o 

Rete Convenzionale 

Traversale padana e transiti internazionali 1,85% 1,79% 

Tirrenica Nord e affluenze 1,90% 1,84% 

Dorsale ed affluenze 1,69% 1,63% 

Tirrenico Sud 1,95% 1,93% 

Adriatica e trasversali appenniniche 1,89% 1,85% 

Rete complementare 2,33% 1,88% 

La vita utile delle immobilizzazioni materiali e il loro valore residuo sono rivisti e aggiornati, ave necessario, 

almeno alla chiusura di ogni esercizio. I terreni sono ammortizzati solo per la parte relativa agli oneri di 

bonifica capitalizzati. 

Gli immobili, impianti e macchinari non sono più esposti in bilancio a seguito della loro cessione o quando non 

sono più attesi benefici economici futuri attraverso l'uso o la dismissione; l'eventuale perdita o utile (calcolata 

come differenza tra il valore di cessione, al netto dei costi di vendita e il valore contabile) è rilevata a conto 

economico nell'esercizio in cui l'attività è eliminata contabilmente. 

Investimenti immobiliari 

Gli investimenti immobiliari sono proprietà immobiliari possedute al fine di conseguire canoni di locazione e/o 

per l'apprezzamento del capitale investito e non sono destinati alla vendita nel normale svolgimento 

dell'attività imprenditoriale. Inoltre, gli investimenti immobiliari non sono utilizzati nella produzione o nella 

fornitura di beni o di servizi o nell'amministrazione aziendale. La società valuta gli investimenti immobiliari al 

costo. 

I principi contabili utilizzati per la contabilizzazione della voce in oggetto sono conformi ai criteri 

precedentemente descritti per la voce "Immobili, impianti e macchinari". 
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Attività immateriali 

Le attività immateriali sono costituite da elementi non monetari, identificabili e privi di consistenza fisica, 

controllabili e atti a generare benefici economici futuri. Tali elementi sono rilevati al costo di acquisto e/o di 

produzione, comprensivo delle spese direttamente attribuibili per predisporre l'attività al suo utilizzo, al netto 

degli ammortamenti cumulati e delle eventuali perdite di valore accumulate. Gli eventuali interessi passivi 

maturati durante e per lo sviluppo delle immobilizzazioni immateriali sono capitalizzabili sul valore dell'attività. 

L'ammortamento ha inizio nel momento in cui l'attività è disponibile all'uso ed è determinato secondo le 

modalità descritte per la voce "Immobili, Impianti e Macchinari". 

Gli utili e le perdite derivanti dall'alienazione di un'attività immateriale sono determinati come differenza tra il 

valore di dismissione, al netto dei costi di vendita, e il valore contabile dell'attività e sono rilevati a conto 

economico al momento in cui l'attività è eliminata contabilmente. 

Le immobilizzazioni immateriali si distinguono in: Concessioni, licenze e marchi; Costi di sviluppo; 

Immobilizzazioni in corso e Acconti. 

I costi relativi all'attività di ricerca sono imputati al conto economico dell'esercizio in cui sono sostenuti, 

mentre i costi di sviluppo sono iscritti tra le immobilizzazioni immateriali laddove risultino soddisfatte tutte le 

seguenti condizioni: 

• il progetto è chiaramente identificato e i costi a esso riferiti sono identificabili e misurabili in maniera 

attendibile; 

• è dimostrata la fattibilità tecnica del progetto; 

• è dimostrata l'intenzione di completare il progetto e di vendere o utilizzare i beni immateriali generati 

dal progetto; 

• esiste un mercato potenziale o, in caso di uso interno, è dimostrata l'utilità dell1mmobilizzazione 

immateriale per la produzione dei beni immateriali generati dal progetto; 

• sono disponibili le risorse tecniche e finanziarie necessarie per il completamento del progetto. 

Qualora, in un identificato progetto interno di formazione di un'attività immateriale, la fase di ricerca non sia 

distinguibile dalla fase di sviluppo il costo derivante da tale progetto è interamente imputato a conto 

economico come se lo stesso fosse sostenuto esclusivamente nella fase di ricerca. 

Riduzione di valore delle attività immateriali e materiali 

i) Attività (immateriali e materiali) a vita utile definita 

A ciascuna data di riferimento del bilancio è effettuata una verifica volta ad accertare se vi sono indicazioni 

che le gli immobili, impianti e macchinari, le attività immateriali e gli investimenti immobiliari possano avere 

subito una riduzione di valore. A tal fine si considerano sia fonti interne che esterne di informazione. 

Relativamente alle prime (fonti interne) si considerano: l'obsolescenza o il deterioramento fisico dell'attività, 

eventuali cambiamenti significativi nell'uso dell'attività e l'andamento economico dell'attività rispetto a quanto 

previsto. Per quanto concerne le fonti esterne si considerano: l'andamento dei prezzi di mercato delle attività, 

eventuali discontinuità tecnologiche, di mercato o normative, l'andamento dei tassi di interesse di mercato o 

del costo del capitale utilizzato per valutare gli investimenti. 
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Nel caso sia identificata la presenza di tali indicatori si procede alla stima del valore recuperabile delle 

suddette attività, imputando l'eventuale svalutazione rispetto al relativo valore contabile a conto economico. 

Il valore recuperabile di un'attività è rappresentato dal maggiore tra il fair value, al netto dei costi accessori di 

vendita, e il relativo valore d'uso, intendendosi per quest'ultimo il valore attuale dei flussi finanziari futuri 

stimati per tale attività. Nel determinare il valore d'uso, i flussi finanziari futuri attesi sono attualizzati 

utilizzando un tasso di sconto al lordo delle imposte che riflette le valutazioni correnti di mercato del costo del 

denaro, rapportato al periodo dell'investimento e ai rischi specifici dell'attività. Per un'attività che non genera 

flussi finanziari ampiamente indipendenti, il valore recuperabile è determinato in relazione alla cash generating 

unitcui tale attività appartiene. 

Una perdita di valore è riconosciuta a conto economico qualora il valore di iscrizione dell'attività, o della 

relativa cash generating unita cui la stessa è allocata, sia superiore al suo valore recuperabile. Le riduzioni di 

valore di cash generating unit sono imputate a riduzione delle attività in proporzione al loro valore contabile e 

nei limiti del relativo valore recuperabile. Se vengono meno i presupposti per una svalutazione 

precedentemente effettuata, il valore contabile dell'attività è ripristinato con imputazione al conto economico, 

nei limiti del valore netto di carico che l'attività in oggetto avrebbe avuto se non fosse stata effettuata la 

svalutazione e fossero stati effettuati i relativi ammortamenti. 

ii) Attività immateriali non ancora disponibili per l'uso 

Il valore recuperabile delle attività immateriali non ancora disponibili per l'uso è sottoposto a verifica della 

recuperabilità del valore annualmente o più frequentemente, in presenza di indicatori che possano far ritenere 

che le suddette attività possano aver subito una riduzione di valore. 

Partecipazioni in imprese controllate, collegate, a controllo congiunto e altre partecipazioni 

Le partecipazioni in imprese controllate, collegate e a controllo congiunto sono valutate al costo rettificato per 

le perdite durevoli di valore. 

Le altre partecipazioni detenute dall'impresa, non di controllo né di collegamento rientrano nell'ambito di 

applicazione dello lAS 39 nella categoria degli strumenti finanziari Available For Sale (AFS). Il criterio di 

valutazione è il Fair Value, che in sede iniziale è rappresentato dal corrispettivo pagato più i costi di 

transizione. Le successive variazioni di Fair Valuevengono iscritte in contropartita del Patrimonio Netto. 

Qualora la partecipazione detenuta dall'impresa, non di controllo né di collegamento, non sia quotata in un 

mercato attivo e l'impiego di un opportuno modello di valutazione non risulti attendibile, l'investimento si 

valuta, comunque, al costo. 

Nel caso di partecipazioni valutate al costo, si procede ad una svalutazione con impatto al conto economico 

per perdite durevoli di valore. Qualora vengano meno le cause che hanno indotto la svalutazione è necessario 

ripristinare il valore fino a concorrenza, al massimo, del costo originario. Tale ripristino viene iscritto a conto 

economico. 
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Strumenti Finanziari 

Crediti e finanziamenti attivi 

Le attività finanziarie e i crediti sono rilevate nell'attivo quando la società diviene parte nelle clausole 

contrattuali dello strumento e viene eliminata quando i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivanti dalle 

attività finanziarie scadono o sono trasferiti insieme ai rischi e benefici derivanti dall'attività. 

Per crediti e finanziamenti attivi si intendono strumenti finanziari non derivati e non quotati in un mercato 

attivo, dai quali sono attesi pagamenti fissi o determinabili. Nella presente categoria sono classificate le 

seguente voci: "Attività finanziarie non correnti", "Attività finanziarie correnti", "Crediti commerciali correnti", 

"Crediti commerciali non correnti", "Altre attività correnti" e "Altre attività non correnti". 

I crediti e finanziamenti attivi sono contabilizzati inizialmente al Fair Value e successivamente valutati con il 

metodo del costo ammortizzato in base al criterio del tasso di interesse effettivo, al netto del fondo 

svalutazione. I crediti e finanziamenti attivi sono inclusi nell'attivo corrente, ad eccezione di quelli con 

scadenza contrattuale superiore ai dodici mesi rispetto alla data di bilancio, che sono classificati nell'attivo non 

corrente. 

Le perdite su crediti e finanziamenti attivi sono contabilizzate in bilancio quando si riscontra un'evidenza 

oggettiva che la Società non sarà in grado di recuperare il credito dovuto dalla controparte sulla base dei 

termini contrattuali. L'evidenza oggettiva Include eventi quali: 

• significative difficoltà finanziarie dell'emittente o debitore; 

• contenziosi legali aperti con il debitore relativamente a crediti; 

• probabilità che il debitore dichiari bancarotta o che si aprano altre procedure di ristrutturazione 

finanziaria. 

L'importo della svalutazione viene misurato come differenza tra il valore contabile dell'attività e il valore 

attuale degli attesi futuri flussi finanziari e rilevato nel conto economico nella voce "Rettifiche e riprese di 

valore su crediti". I crediti e finanziamenti attivi non recuperabili sono rappresentati nella situazione 

patrimoniale e finanziaria al netto del fondo svalutazione. Se nei periodi successivi vengono meno le 

motivazioni delle svalutazioni precedentemente effettuate, il valore delle attività è ripristinato fino a 

concorrenza del valore che sarebbe derivato dall'applicazione del metodo costo ammortizzato. 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 

Le disponibilità liquide comprendono la cassa e i depositi bancari disponibili e le altre forme di investimento a 

breve termine, con scadenza all'origine uguale o inferiore ai tre mesi. Alla data del bilancio, gli scoperti di 

conto corrente sono classificati tra i debiti finanziari nelle passività correnti nella situazione patrimoniale -

finanziaria. Gli elementi inclusi nelle disponibilità liquide sono valutati al fair va/ue e le relative variazioni sono 

rilevate a conto economico. 

Finanziamenti, debiti commerciali e altre passività finanziarie 

I finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono inizialmente iscritti al fair value, al 

netto dei costi accessori di diretta imputazione, e successivamente sono valutati al costo ammortizzato, 

applicando il criterio del tasso di interesse effettivo. Se vi è un cambiamento nella stima dei flussi di cassa 

attesi, il valore delle passività è ricalcolato per riflettere tale cambiamento sulla base del valore attuale dei 

nuovi flussi di cassa attesi e del tasso interno effettivo determinato inizialmente. I finanziamenti, i debiti 
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commerciali e le altre passività finanziarie sono classificati fra le passività correnti, salvo quelli che hanno una 

scadenza contrattuale oltre i dodici mesi rispetto alla data di bilancio e quelli per i quali la società abbia un 

diritto incondizionato a differire il loro pagamento per almeno dodici mesi dopo la data di riferimento. I 

finanziamenti, i debiti commerciali e le altre passività finanziarie sono rimossi dal bilancio al momento della 

loro estinzione o quando la corrispondente obbligazione specificata nel contratto è adempiuta o cancellata 

oppure scaduta. 

Strumenti finanziari derivati 

Gli strumenti finanziari derivati stipulati dalla società sono volti a fronteggiare l'esposizione al rischio di cambio 

e di tasso di interesse e ad una diversificazione dei parametri di indebitamento che ne permetta una riduzione 

del costo e della volatilità. Alla data di stipula del contratto gli strumenti derivati sono inizialmente 

contabilizzati al fair va/ue e, se gli strumenti derivati non sono contabilizzati quali strumenti di copertura, le 

successive variazioni del fair va/ue sono trattate quali componenti del conto economico. 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono contabilizzati secondo le modalità stabilite per l' hedge 

accounting solo quando: 

• all'inizio della copertura, esistono la designazione formale e la documentazione della relazione di 

copertura stessa; 

• si prevede che la copertura sarà altamente efficace; 

• l'efficacia può essere attendibilmente misurata; 

• la copertura stessa è altamente efficace durante i diversi periodi contabili per i quali è designata. 

Cash flow hedge 

Se uno strumento finanziario derivato è designato come copertura dell'esposizione alla variabilità dei flussi 

finanziari (cash floW) di un'attività o di una passività iscritta in bilancio o di un'operazione prevista altamente 

probabile, la porzione efficace degli utili o delle perdite derivanti dall'adeguamento al fair value dello 

strumento derivato è rilevata in una specifica riserva di patrimonio netto. L'utile o la perdita cumulati sono 

stornati dalla riserva di patrimonio netto e contabilizzati a conto economico negli stessi esercizi in cui gli effetti 

dell'operazione oggetto di copertura vengono rilevati a conto economico. L'utile o la perdita associati a quella 

parte della copertura inefficace sono iscritti a conto economico immediatamente. Se l'operazione oggetto di 

copertura non è più ritenuta probabile, gli utili o le perdite non ancora realizzati, contabilizzati nella riserva di 

patrimonio netto, sono rilevati immediatamente a conto economico. 

Gli strumenti finanziari derivati sono contabilizzati con data di negoziazione. 

Stima del fair value 

Il fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo è basato sui prezzi di mercato alla data di 

bilancio. Il fair value degli strumenti finanziari non quotati in un mercato attivo è invece determinato 
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utilizzando tecniche di valutazione basate su una serie di metodi e assunzioni legate a condizioni di mercato 

alla data di bilancio. 

Di seguito si riporta la classificazione dei Fair Value degli strumenti finanziari sulla base dei seguenti livelli 

gerarchici: 

Livello 1: Fair Value determinato con riferimento a prezzi quotati (non rettificati) su mercati attivi per 

strumenti finanziari identici; 

Livello 2: Fair Value determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili osservabili su mercati 

attivi; 

Livello 3: Fair Va/ue determinato con tecniche di valutazione con riferimento a variabili di mercato non 

osservabili. 

Date le caratteristiche di breve termine dei crediti e dei debiti commerciali, si ritiene che i valori di carico 

rappresentino una buona approssimazione del Fair Value. 

Rimanenze 

Le rimanenze di magazzino sono iscritte al minore valore tra il costo di acquisto e/o il costo di produzione, 

determinato secondo il metodo del costo medio ponderato, ed il valore netto di realizzo .. 

Il valore netto di realizzo corrisponde, per i prodotti finiti, al prezzo di vendita stimato nel normale svolgimento 

dell'attività, al netto dei costi stimati per il completamento, nonché della stima dei costi necessari per 

realizzare la vendita. Per le materie prime, sussidiarie e di consumo, il valore netto di realizzo è rappresentato 

dal costo di sostituzione. 

Il costo di acquisto è inclusivo degli oneri accessori; il costo di produzione comprende i costi di diretta 

imputazione e una quota dei costi indiretti, ragionevolmente imputabili ai prodotti. 

Le rimanenze sono iscritte al netto di un apposito fondo rettificativo. In particolare il fondo viene utilizzato per 

la svalutazione delle rimanenze obsolete ejo di lento rigiro in relazione alla loro presunta possibilità di utilizzo 

o di realizzo futuro. La svalutazione viene eliminata negli esercizi successivi se vengono meno i motivi della 

stessa. 

Contratti di Costruzione 

I contratti di costruzione (di seguito anche "commesse") sono iscritti al valore dei corrispettivi contrattuali 

pattuiti, ragionevolmente maturati, secondo il metodo della percentuale di completamento, tenuto conto dello 

stato di avanzamento raggiunto e dei rischi contrattuali attesi. Lo stato di avanzamento lavori è misurato con 

riferimento ai costi di commessa sostenuti alla data di bilancio in rapporto al totale dei costi stimati per ogni 

singola commessa. 

Quando il risultato di una commessa non può essere stimato correttamente/ il ricavo di commessa è 

riconosciuto solo nella misura in cui i costi sostenuti siano verosimilmente recuperabili. Quando il risultato di 

una commessa può essere stimato correttamente ed è probabile che il contratto genererà un profitto, il ricavo 

di commessa è riconosciuto lungo la durata del contratto. Quando è probabile che il totale dei costi di 

commessa superi il totale dei ricavi di commessa, la perdita potenziale è rilevata a conto economico 

immediatamente. 
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La società presenta come attività l'ammontare lordo dovuto dai clienti per i contratti relativi alle commesse in 

corso per i quali i costi sostenuti, più i margini rilevati (meno le perdite rilevate), eccedono la fatturazione di 

avanzamento lavori. La società presenta come passività l'ammontare lordo dovuto ai clienti, per tutte le 

commesse in corso per le quali gli importi fatturati eccedono i costi sostenuti, inclusivi dei margini rilevati 

(meno le perdite rilevate). 

Benefici ai dipendenti 

I) Benefici a breve termine 

I benefici a breve termine sono rappresentati da salari, stipendi, relativi oneri sociali, indennità sostitutive di 

ferie e incentivi corrisposti sotto forma di bonus liquidabili nei dodici mesi dalla fine dell'esercizio nel quale i 

dipendenti hanno prestato l'attività lavorativa. Tali benefici sono contabilizzati quali componenti del costo del 

personale nel periodo in cui è prestata l'attività lavorativa. 

II) Altri benefici ai dipendenti successivi al rapporto di lavoro (TFR e CLC) 

La Società ha in essere sia piani a contribuzione definita sia piani a benefici definiti. I piani a contribuzione 

definita sono gestiti da soggetti terzi gestori di fondi, in relazione ai quali non vi sono obblighi legali o di altro 

genere a pagare ulteriori contributi qualora il fondo non abbia sufficienti attivi per adempiere agli impegni 

assunti nei confronti dei dipendenti. Per i piani a contribuzione definita, la Società versa contributi, volontari o 

stabiliti contrattualmente, a fondi pensione assicurativi pubblici e privati. I contributi sono iscritti come costi 

del personale secondo il principio della competenza economica. I contributi anticipati sono iscritti come 

un'attività che sarà rimborsata o portata a compensazione di futuri pagamenti, qualora siano dovuti. 

Un piano a benefici definiti è un piano non classificabile come piano a contribuzione definita. Nei programmi 

con benefici definiti l'ammontare del beneficio da erogare al dipendente è quantificabile soltanto dopo la 

cessazione del rapporto di lavoro, ed è legato a uno o più fattori quali l'età, gli anni di servizio e la 

retribuzione. Gli obblighi per i piani a benefici definiti sono pertanto determinati da un attuario indipendente 

utilizzando il "projected unit credit method'. Il valore attuale del piano a benefici definiti è determinato 

scontando i futuri flussi di cassa a un tasso di interesse pari a quello di obbligazioni (high-quality corporate) 

emesse nella valuta in cui la passività sarà liquidata e che tenga conto della durata del relativo piano 

pensionistico. Gli utili e le perdite derivanti dall'effettuazione del calcolo attuariale sono interamente imputati 

al patrimonio netto nell'esercizio di riferimento. 

In particolare, si segnala che la Società gestisce un piano a benefici definiti, rappresentato dal Trattamento di 

Fine Rapporto (''TFR''). Il TFR è obbligatorio per le imprese italiane ai sensi dell'art 2120 del Codice Civile, ha 

natura di retribuzione differita ed è correlato alla durata della vita lavorativa dei dipendenti e alla retribuzione 

percepita nel periodo di servizio prestato. A partire dal 1 gennaio 2007, la Legge 27 dicembre 2006, n.296 

"Legge Finanziaria 2007" e successivi Decreti e Regolamenti, ha introdotto modifiche rilevanti nella disciplina 

del TFR, tra cui la scelta del lavoratore in merito all'eventuale destinazione del proprio TFR maturando ai fondi 

di previdenza complementare oppure al "Fondo di Tesoreria" gestito daii1NPS. Ne è derivato, pertanto, che 

l'obbligazione nei confronti deii1NPS e le contribuzioni alle forme pensionistiche complementari hanno 

assunto, ai sensi dello lAS 19 Benefici per i dipendenti, la natura di piani a contribuzione definite, mentre le 

quote iscritte al fondo TFR fino alla data del 1 o gennaio 2007 mantengono la natura di piani a prestazioni 

definite. 
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La Società ha inoltre in essere un ulteriore piano a benefici definiti (carta di Libera Circolazione -CLC). La CLC 

garantisce ai dipendenti, dipendenti in pensione e ai loro familiari il diritto di viaggiare gratuitamente o, in 

alcuni casi, attraverso il pagamento del diritto di ammissione, sui treni gestiti dal gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane SpA. 

Pertanto viene rilevato in bilancio, sulla base delle tecniche attuariali precedentemente menzionate, un fondo 

che accoglie l'onere attualizzato relativo ai dipendenti in pensione aventi diritto al beneficio, nonché la quota 

di beneficio maturata per i dipendenti in attività e da erogarsi successivamente alla cessazione del rapporto di 

lavoro. 

Il trattamento contabile dei benefici prodotti dalla CLC e gli effetti derivanti dalla valutazione attuariale sono 

gli stessi previsti per il fondo TFR. 

Fondi rischi e oneri 

I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile, dei quali, tuttavia, non sono determinabili l'ammontare e/o la data di accadimento. L'iscrizione 

viene rilevata solo quando esiste un'obbligazione corrente (legale o implicita} per una futura uscita di risorse 

economiche come risultato di eventi passati ed è probabile che tale uscita sia richiesta per l'adempimento 

dell'obbligazione. Tale ammontare rappresenta la miglior stima dell'onere per estinguere l'obbligazione. Il 

tasso utilizzato nella determinazione del valore attuale della passività riflette i valori correnti di mercato e tiene 

conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 

Quando l'effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono 

attendibilmente stimabili, i fondi sono valutati al valore attuale dell'esborso previsto utilizzando un tasso che 

rifletta le condizioni del mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato 

all'obbligazione. 

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell'apposita sezione 

informativa sulle passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 

Conversione delle poste in valuta 

Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono rilevate al tasso di cambio in essere alla data 

dell'operazione. Le attività e le passività monetarie denominate in valuta diversa dall'Euro sono 

successivamente adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell'esercizio. Le attività e 

passività non monetarie denominate in valuta diversa dall'Euro sono iscritte al costo storico utilizzando il tasso 

di cambio in vigore alla data di iniziale rilevazione dell'operazione. Le differenze cambio eventualmente 

emergenti sono riflesse nel conto economico. 

Ricavi 

I ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che alla società affluiranno dei benefici economici e il loro 

ammontare può essere determinato in modo attendibile, tenendo conto del valore di eventuali resi, abbuoni, 

sconti commerciali, e premi attinenti la quantità. 
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I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati a conto economico con riferimento allo stadio di completamento 

del servizio e solo quando il risultato della prestazione può essere attendibilmente stimato. 

I ricavi da lavori in corso su ordinazione sono rilevati, coerentemente a quanto descritto in precedenza per 

tale ultima posta, con riferimento allo stato di avanzamento (metodo della percentuale di completamento). 

I ricavi delle vendite di beni sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante. I ricavi delle 

vendite di beni sono rilevati quando i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni sono 

trasferiti all'acquirente e i relativi costi possono essere stimati attendibilmente. 

Gli interessi attivi sono registrati nel conto economico sulla base del tasso effettivo di rendimento. 

Contributi pubblici 

I contributi pubblici, in presenza di una delibera formale di attribuzione e, in ogni caso, quando il diritto alla 

loro erogazione è ritenuto definitivo in quanto sussiste la ragionevole certezza che la società rispetterà le 

condizioni previste per la percezione e che i contributi saranno incassati, sono rilevati per competenza. 

I) Contributi in conto impianti 

I contributi pubblici in conto impianti si riferisoono a somme erogate dallo Stato e da altri Enti Pubblici alla 

Società per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, alla riattivazione e all'ampliamento di attività 

immobilizzate ivi compresi gli eventuali interessi passivi che vengono sostenuti su prestiti accesi e necessari 

per la realizzazione delle iniziative durante l'esecuzione dei lavori e portati a incremento del valore delle 

iniziative. I contributi in conto impianti vengono contabilizzati a diretta riduzione dei beni cui sono riferiti e 

concorrono, in diminuzione, al calcolo delle quote di ammortamento. 

II) Contributi in conto esercizio 

I contributi in conto esercizio si riferiscono a somme erogate dallo Stato o da altri Enti Pubblici alla SOcietà ad 

integrazione dei ricavi. I contributi in conto esercizio sono imputati a ricavi delle vendite e prestazioni, come 

componente positivo del conto economico. 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e servizi acquistati o consumati nell'esercizio o per 

ripartizione sistematica. 

Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito imponibile della Società e in conformità 

alla vigente normativa fiscale delle imprese del Gruppo FS. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze temporanee che emergono tra la 

base imponibile di una attività o passività e il relativo valore contabile, ad eccezione di quelle relative a 

differenze rivenienti dalle partecipazioni in società controllate, quando la tempistica di rigiro di tali differenze è 

soggetta al controllo della Società e risulta probabile che non si riverseranno in un lasso di tempo 

ragionevolmente prevedibile. Le imposte anticipate, incluse quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la 
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quota non compensata dalle imposte differite, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia 

disponibile un reddito imponibile futuro a fronte del quale le stesse possano essere recuperate. Le imposte 

anticipate e differite sono determinate utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli 

esercizi nei quali le differenze saranno realizzate o estinte. 

Le imposte correnti, le imposte anticipate e differite sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle 

relative a voci rilevate tra le altre componenti del conto economico complessivo o direttamente addebitate o 

accreditate a patrimonio netto. Le imposte anticipate e differite sono compensate quando le stesse sono 

applicate dalla medesima autorità fiscale, vi è un diritto legale di compensazione ed è attesa una liquidazione 

del saldo netto. 

Le altre imposte non correlate al reddito, come le imposte indirette e le tasse, sono incluse nella voce di conto 

economico "Altri costi operativi". 

Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate 

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato principalmente 

attraverso la vendita anziché con il loro utilizzo continuativo sono classificate come possedute per la vendita e 

rappresentate separatamente dalle altre attività e passività correnti del prospetto della situazione patrimoniale 

- finanziaria. I corrispondenti valori patrimoniali dell'esercizio precedente non sono riclassificati. Un'attività 

operativa cessata rappresenta una parte dell'entità che è stata dismessa o classificata come posseduta per la 

vendita, e: 

• rappresenta un importante ramo di attività o area geografica di attività; 

• è parte di un piano coordinato di dismissione di un importante ramo di attività o area geografica di 

attività; o 

• è una controllata acquisita esclusivamente allo scopo di essere rivenduta. 

I risultati delle attività operative cessate - siano esse dismesse oppure classificate come possedute per la 

vendita e in corso di dismissione - sono esposti separatamente nel conto economico, al netto degli effetti 

fiscali. I corrispondenti valori relativi all'esercizio precedente, ove presenti, sono riclassificati ed esposti 

separatamente nel conto economico separato, al netto degli effetti fiscali, ai fini comparativi. Le attività non 

correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute per la vendita, sono dapprima rilevate in 

conformità allo specifico IFRS di riferimento applicabile a ciascuna attività e passività e, successivamente, 

sono rilevate al minore tra il valore contabile e il relativo fair value, al netto dei costi di vendita. Eventuali 

successive perdite di valore sono rilevate direttamente a rettifica delle attività non correnti (o gruppi in 

dismissione) classificate come possedute per la vendita con contropartita a conto economico. 

Viene invece rilevato un ripristino di valore per ogni incremento successivo del fair value di un'attività al netto 

dei costi di vendita, ma solo fino a concorrenza della perdita per riduzione di valore complessiva 

precedentemente rilevata. 

Principi contabili di recente emissione 

Principi contabili omologati da parte dell'Unione Europea e non rilevanti per la SOCietà 
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Il legislatore comunitario ha adottato alcuni principi contabili e interpretazioni, obbligatori a partire dal l o 

Gennaio 2012, che disciplinano fattispecie e casistiche non presenti all'interno della Società alla data della 

presente relazione finanziaria annuale, ma che potrebbero avere effetti contabili su transazioni ed accordi 

futuri: 

• in data 7 ottobre 2010 lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti al principio IFRS 7 - Strumenti 

finanziari: Informazioni aggiuntive. Gli emendamenti sono stati emessi con l'intento di 

migliorare l'informativa delle operazioni di trasferimento ( derecognition) delle attività finanziarie. In 

particolare, gli emendamenti richiedono maggior trasparenza sull'esposizione a rischi in caso di 

transazioni in cui un'attività finanziaria è stata trasferita, ma il cedente mantiene una qualche forma 

di continuing involvement in tale attività. Gli emendamenti inoltre richiedono maggiori informazioni 

nel caso in cui un ammontare sproporzionato di tali transazioni sia posto in essere in prossimità della 

fine di un periodo contabile. L'adozione di tale modifica non ha prodotto alcun effetto sull~nformativa 

di bilancio; 

• in data 20 dicembre 2010 lo IASB ha emesso un emendamento minore allo lAS 12 - Imposte sul 

reddito che richiede all'impresa di misurare le imposte differite derivanti da investimenti immobiliari 

valutati al fair value in funzione del modo in cui il valore contabile di tale attività sarà recuperato 

(attraverso l'uso continuativo oppure attraverso la vendita). Specificatamente, l'emendamento 

stabilisce una presunzione relativa che il valore di carico di un investimento immobiliare valutato al 

fair va/ue secondo lo lAS 40 sia realizzato interamente attraverso la vendita e che la misurazione 

delle imposte differite, nelle giurisdizioni in cui le aliquote fiscali sono differenti, rifletta l'aliquota 

relativa alla vendita. L'adozione di tale modifica non ha prodotto alcun effetto sulla valutazione delle 

imposte differite al 31 dicembre 2012. 

Prindpi contabili omologati da parte dell'Unione Europea e non applicati in via anticipata dalla 

Società 

In data 12 maggio 2011 il IASB ha emesso il principio IFRS 10 -Bilancio Consolidato che sostituirà il SIC-12 

Consolidamento- Società a destinazione specifica (società veicolo) e parti dello lAS 27- Bilancio consolidato 

e separato, il quale sarà ridenominato Bilancio separato e disciplinerà il trattamento contabile delle 

partecipazioni nel bilancio separato, definendo la rilevazione dei dividendi, certe riorganizzazioni all'interno di 

un gruppo e i requisiti di disclosure. Le principali variazioni stabilite dal nuovo principio IFRS 10, che hanno 

impatto prevalente sul concetto di controllo, sono le seguenti: 

o secondo IFRS 10 vi è un unico principio base per consolidare tutte le tipologie di entità, e 

tale principio è basato sul controllo. Tale variazione rimuove l'incoerenza percepita tra il 

precedente lAS 27 (basato sul controllo) e il SIC 12 (basato sul passaggio dei rischi e dei 

benefici); 

o è stata introdotta una definizione di controllo più solida rispetto al passato, basata su tre 

elementi: (a) potere sull'impresa acquisita; (b) esposizione, o diritti, a rendimenti variabili 

derivanti dal coinvolgimento con la stessa; (c) capacità di utilizzare il potere per influenzare 

l'ammontare di tali rendimenti; 
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o I'IFRS 10 richiede che un investitore, per valutare se ha il controllo sull'impresa acquisita, si 

focalizzi sulle attività che influenzano in modo sensibile i rendimenti della stessa; 

o I'IFRS 10 richiede che, nel valutare l'esistenza del controllo, si considerino solamente i diritti 

sostanziali, ossia quelli che sono esercitabili in pratica quando devono essere prese le 

decisioni rilevanti sull1mpresa acquisita; 

o I'IFRS 10 prevede guide pratiche di ausilio nella valutazione se esiste il controllo in situazioni 

complesse, quali il controllo di fatto, i diritti di voto potenziali, le situazioni in cui occorre 

stabilire se colui che ha il potere decisorio sta agendo come agente o principale, ecc. 

In termini generali, l'applicazione deii'IFRS 10 richiede un significativo grado di giudizio su un certo numero di 

aspetti applicativi. Il principio è applicabile in modo retrospettivo dal 1 o gennaio 2013. 

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 11 -Accordi di compartecipazione 

che sostituirà lo lAS 31 - Partecipazioni in Joint Venture ed il SIC-13- Imprese a controllo congiunto 

- Conferimenti in natura da parte dei partecipanti al controllo congiunto. Il nuovo principio, fermi 

restando i criteri per 11ndividuazione della presenza di un controllo congiunto, fornisce dei criteri per 

il trattamento contabile degli accordi di compartecipazione basati sui diritti e sugli obblighi derivanti 

dagli accordi piuttosto che sulla forma legale degli stessi e stabilisce come unico metodo di 

contabilizzazione delle partecipazioni in imprese a controllo congiunto nel bilancio consolidato il 

metodo del patrimonio netto. Secondo I'IFRS 11, l'esistenza di un veicolo separato non è una 

condizione sufficiente per classificare un accordo di compartecipazione come una joint venture. Il 

nuovo principio è applicabile a partire dai bilanci degli esercizi che hanno inizio il 1° gennaio 2013. A 

seguito dell'emanazione del principio, lo lAS 28 - Partecipazioni in imprese collegate è stato 

emendato per comprendere nel suo ambito di applicazione, dalla data di efficacia del principio, anche 

le partecipazioni in imprese a controllo congiunto. 

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 12 - Informazioni addizionali su 

partecipazioni in altre imprese che è un nuovo e completo principio sulle informazioni addizionali 

da fornire nel bilancio per ogni tipologia di partecipazione, ivi incluse quelle in imprese controllate, gli 

accordi di compartecipazione, collegate, società a destinazione specifica ed altre società veicolo non 

consolidate. Il principio è applicabile dal l o gennaio 2013. 

• In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 13 - Misurazione del falr value che 

illustra come deve essere determinato il fair value ai fini del bilancio e si applica a tutte le fattispecie 

in cui i principi che richiedono o permettono la valutazione al fair value o la presentazione di 

informazioni basate sul fair value, con alcune limitate esclusioni. Inoltre, il principio richiede 

un1nformativa sulla misurazione del fair value (gerarchia del fair value) più estesa di quella 

attualmente richiesta daii'IFRS 7. Il principio è applicabile in modo prospettico dal 1 o gennaio 2013. 

• In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo lAS 32 - Strumenti 

Finanziari. esposizione nel bilancio, per chiarire l'applicazione di alcuni criteri per la compensazione 

delle attività e delle passività finanziarie presenti nello lAS 32, rendendola di fatto più difficile. Gli 

emendamenti sono applicabili per gli esercizi aventi inizio dal o dopo ill0 gennaio 2014. 
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• In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti aii'IFRS 7 - Strumenti 

finanziari: informazioni integrative. L'emendamento richiede informazioni sugli effetti o 

potenziali effetti delle compensazione delle attività e passività finanziarie sulla situazione 

patrimoniale-finanziaria di un1mpresa. Gli emendamenti sono applicabili per gli esercizi aventi inizio 

dal o dopo il 1 o gennaio 2013. 

• In data 16 giugno 2011 o IASB ha emesso un emendamento allo IAS 1 - Presentazione del 

bilancio per richiedere alle imprese di raggruppare tutti i componenti presentati nel Prospetto degli 

"Altri utili/(perdite) complessivi" ('' Other comprehensive income'? a seconda che essi possano o 

meno essere riclassificati successivamente a conto economico. L'emendamento è applicabile dagli 

esercizi aventi inizio dal l o luglio 2012 in modo retrospettivo. 

• In data 16 giugno 2011 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 19 - Benefici ai dipendenti 

che elimina l'opzione di differire il riconoscimento degli utili e delle perdite attuariali con il metodo del 

corridoio, richiedendo che tutti gli utili o perdite attuariali siano iscritti immediatamente nel Prospetto 

degli Altri utili o perdite complessivi (" Other comprehensive income'? in modo che l'intero ammontare 

netto dei fondi per benefici definiti (al netto delle attività al servizio del piano) sia iscritto nella 

situazione patrimoniale-finanziaria consolidata. Gli emendamenti prevedono inoltre che le variazioni 

tra un esercizio e il successivo del fondo per benefici definiti e delle attività al servizio del piano 

devono essere suddivise in tre componenti: le componenti di costo legate alla prestazione lavorativa 

dell'esercizio devono essere iscritte a conto economico come ''service costs'~ gli oneri finanziari netti 

calcolati applicando l'appropriato tasso di sconto al saldo netto del fondo per benefici definiti al netto 

delle attività risultante all'inizio dell'esercizio devono essere iscritti a conto economico come tali, gli 

utili e perdite attuariali che derivano dalla rimisurazione della passività e attività devono essere iscritti 

nel Prospetto degli "Altri utili/(perdite) complessivi". Inoltre, il rendimento delle attività incluso tra gli 

oneri finanziari netti come sopra indicato dovrà essere calcolato sulla base del tasso di sconto della 

passività e non più del rendimento atteso delle attività. L'emendamento infine, introduce nuove 

informazioni addizionali da fornire nelle note al bilancio. L'emendamento è applicabile in modo 

retrospettivo dall'esercizio avente inizio dopo o dal 1 o gennaio 2013. 

Principi contabili non omologati da parte dell'Unione Europea 

Alla data del presente Bilancio gli organi competenti dell'Unione Europea non hanno ancora concluso il 

processo di omologazione necessario per l'adozione degli emendamenti e dei principi sotto descritti. 

• In data 12 novembre 2009 lo IASB ha pubblicato il principio IFRS 9 - Strumenti finanziari. lo 

stesso principio è poi stato emendato in data 28 ottobre 2010. Il principio, applicabile dal l o gennaio 

2015 in modo retrospettivo, rappresenta la prima parte di un processo per fasi che ha lo scopo di 

sostituire interamente lo lAS 39 e introduce dei nuovi criteri per la classificazione e valutazione delle 

attività e passività finanziarie. In particolare, per le attività finanziarie il nuovo principio utilizza un 

unico approccio basato sulle modalità di gestione degli strumenti finanziari e sulle caratteristiche dei 

flussi di cassa contrattuali delle attività finanziarie stesse al fine di determinarne il criterio di 

valutazione, sostituendo le diverse regole previste dallo lAS 39. Per le passività finanziarie, invece, la 

principale modifica awenuta riguarda il trattamento contabile delle variazioni di fair value di una 

passività finanziaria designata come passività finanziaria valutata al fair value attraverso il conto 
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economico, nel caso in cui queste siano dovute alla variazione del merito creditizio della passività 

stessa. Secondo il nuovo principio tali variazioni devono essere rilevate nel Prospetto degli "Altri utili 

e perdite complessive" e non transiteranno più nel conto economico. Le fasi due e tre del progetto 

sugli strumenti finanziari, relativi rispettivamente agli impairmentdelle attività finanziarie e all' hedge 

accounting, sono ancora in corso. Lo IASB sta inoltre valutando limitati miglioramenti aii'IFRS 9 per la 

parte relativa alla Classificazione e valutazione delle attività finanziarie. 

• Il 17 maggio 2012 lo IASB ha pubblicato il documento Annua/ Improvements to IFRSs: 2009· 

2011 Cycle, che recepisce le modifiche ai principi nell'ambito del processo annuale di miglioramento 

degli stessi, concentrandosi su modifiche valutate necessarie, ma non urgenti. Di seguito vengono 

citate quelle che comporteranno un cambiamento nella presentazione, iscrizione e valutazione delle 

poste di bilancio, tralasciando invece quelle che determineranno solo variazioni terminologiche o 

cambiamenti editoriali con effetti minimi in termini contabili, o quelle che hanno effetto su principi o 

interpretazioni non applicabili dal Gruppo: 

o lAS 1 Presentazione del bilancio - Informazioni comparative: si chiarisce che nel caso 

vengano fornite informazioni comparative addizionali, queste devono essere presentate in 

accordo con gli IAS/IFRS. Inoltre, si chiarisce che nel caso in cui un' entità modifichi un 

principio contabile o effettui una rettifica/riclassifica retrospettica, la stessa entità dovrà 

presentare uno stato patrimoniale anche all1nizio del periodo comparativo (''terzo stato 

patrimoniale" negli schemi di bilancio), mentre nella nota integrativa non sono richieste 

disclosures comparative anche per tale "terzo stato patrimoniale", a parte le voci 

interessate; 

o lAS 16 Immobili, impianti e macchinari - Classificazione dei servidng equipment si 

chiarisce che i servicing equipment dovranno essere classificati nella voce Immobili, 

impianti e macchinari se utilizzati per più di un esercizio, nelle rimanenze di magazzino in 

caso contrario; 

o lAS 32 Strumenti finanziari: esposizione nel bilancio- Imposte dirette sulle distribuzioni ai 

possessori di strumenti di capitale e sui costi di transazione sugli strumenti di capitale: si 

chiarisce che le imposte dirette relative a queste fattispecie seguono le regole dello lAS 12. 

La data di efficacia delle modifiche proposte è prevista per gli esercizi che decorrono dal 1 o gennaio 

2013 o in data successiva, con applicazione anticipata consentita. 

Uso di stime e valutazioni 

La redazione del bilancio d'esercizio richiede da parte degli amministratori l'applicazione di principi e 

metodologie contabili che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate 

sull'esperienza storica e assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione 

delle relative circostanze. I risultati finali delle poste di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette 

stime e assunzioni, potranno pertanto differire anche significativamente da quelli riportati nei bilanci, a causa 

dell1ncertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le 

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi a conto economico, qualora 


